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Premessa 

La Circolare della Banca d’Italia 263/2006 (Titolo IV, Capitolo 1) al fine di rafforzare la disciplina di 

mercato introduce a carico delle banche obblighi di pubblicazione delle informazioni riguardanti 

l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti 

all’identificazione, alla misurazione e alla gestione degli stessi (cd. Pillar 3).  

La struttura della regolamentazione prevista dalla Circolare sopra citata, ispirata al principio di 

proporzionalità, prevede la presenza di tre “Pilastri”.  

Il Primo Pilastro la Banca si propone di calcolare i requisiti patrimoniali minimi necessari per il 

fronteggiamento dei rischi derivanti dalla attività bancaria e finanziaria (rischio di credito, di 

controparte, di mercato e operativo). 

Con il Secondo Pilastro viene predisposta la documentazione relativa alle strategie, ai processi e ai 

metodi di controllo dell’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica. Vengono introdotti ulteriori 

rischi (di concentrazione e di tasso di interesse) a cui è sottoposto il patrimonio bancario, oltre a 

disporre puntuali processi di verifica e misure di correzione in caso di situazioni eccessivamente 

rischiose. I processi, le metodologie, i risultati vengono formalizzati e documentati nel “Resoconto 

ICAAP”. 

Il Terzo Pilastro risponde agli obblighi informativi richiesti dalla normativa di vigilanza. Attraverso la 

predisposizione e la pubblicazione di specifiche Tavole contenenti informazioni quali – quantitative si 

persegue l’obiettivo della trasparenza e della comparabilità dei dati. 

 

In ottemperanza alle suddette disposizioni regolamentari la BANCA POPOLARE DI LAJATICO in 

qualità di banca italiana non appartenente ad un gruppo bancario, pubblica con il presente documento le 

informazioni contenute nelle seguenti tavole, la cui numerazione corrisponde a quella prevista dalla 

citata Circolare 263/2006: 

• Tavola 3: Composizione del patrimonio di vigilanza 

• Tavola 4: Adeguatezza patrimoniale 

 

Si precisa che la BANCA POPOLARE DI LAJATICO ha proceduto a formalizzare le strategie e le 

procedure volte ad assicurare il rispetto dei requisiti di informativa al pubblico, valutandone 

l’adeguatezza anche in termini di modalità e frequenza della diffusione delle informazioni. Sono stati 

inoltre adottati presidi organizzativi idonei a garantire la conformità degli adempimenti informativi alla 

disciplina di vigilanza; la valutazione e la verifica della qualità delle informazioni sono rimesse agli 

organi esecutivi dell’azienda.  

 

La BANCA POPOLARE DI LAJATICO pubblica la presente Informativa al Pubblico sul proprio sito 

internet www.bplajatico.it 
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Note 

Le informazioni quantitative contenute nelle Tavole seguenti sono espresse in euro laddove non 

diversamente specificato. 

 

Il presente documento costituisce una prima applicazione della normativa: non sono pertanto esposti 

dati storici, che saranno presenti a partire dalla prossima pubblicazione. 
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Elenco delle tavole informative 

 

Tavola 3: Composizione del patrimonio di vigilanza 

 

Informativa qualitativa 

Gli elementi positivi del patrimonio di Base sono rappresentati dal capitale sociale, dai sovrapprezzi 

di emissione, dalle riserve e dalla quota di utile dell’esercizio 2008 che, nel presupposto di 

approvazione della proposta di riparto da parte dell’Assemblea dei Soci, verrà destinata a riserve; gli 

elementi negativi sono costituiti dalle immobilizzazioni immateriali di cui alla voce 120 dello Stato 

Patrimoniale di Bilancio e dalle deduzioni derivanti dall’applicazione dei “filtri prudenziali” costituiti 

dai saldi negativi tra le riserve da valutazione positive e quelle negative e riferiti rispettivamente ai 

titoli di capitale (inclusi gli  O.I.C.R.) e ai titoli di debito classificati nel portafoglio “attività finanziarie 

disponibili per la vendita”. 

 

Gli elementi positivi del patrimonio Supplementare sono rappresentati dalle plusvalenze al netto di 

imposte su interessenze societarie classificate come “attività detenute per la vendita”. E’ costituito dalle 

riserve positive derivanti dalla contabilizzazione di plusvalenze al netto dell’effetto fiscale su titoli 

disponibili per la vendita, decurtate del 50% per l’applicazione dei filtri prudenziali ed è diminuito 

dagli elementi negativi costituiti da potenziali insussistenze contabilizzate nell’attivo di Stato 

Patrimoniale. 

 

Informativa quantitativa 

Si riporta di seguito l’ammontare del patrimonio di vigilanza al 31.12.2008 

 

Tabella 1 

AMMONTARE DEL PATRIMONIO DI VIGILANZA  

Elementi positivi del patrimonio di base  

Capitale 4.574.944 

Sovrapprezzi di emissione 30.012.355 

Riserve 22.892.978 

Utile del periodo 2.000.000 

TOTALE degli elementi positivi del PATRIMONIO DI BASE 59.480.277 

Elementi negativi del patrimonio di base  

Altre Immobilizzazioni immateriali 16.190 

Riserve negative su titoli AFS - titoli di debito 741.952 

TOTALE degli elementi negativi del PATRIMONIO DI BASE 758.142 

PATRIMONIO DI BASE (TIER 1) - Al lordo degli elementi da dedurre 58.722.135 
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Deduzioni dal patrimonio di base  

PATRIMONIO DI BASE - Elementi da dedurre - TOTALE elementi da dedurre 0 

TOTALE PATRIMONIO DI BASE 58.722.135 

  

Elementi positivi del patrimonio supplementare  

Riserve da valutazione - Attività materiali - Leggi speciali di rivalutazione 93.097 

Riserve da valutazione - Attività materiali - Attività materiali ad uso funzionale 969.852 

TOTALE degli elementi positivi del PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 1.062.949 

Elementi negativi del patrimonio supplementare  

TOTALE degli elementi negativi del PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 0 

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE al lordo degli elementi da dedurre - Valore positivo 1.062.949 

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE al lordo degli elementi da dedurre - Eccedenza rispetto al 

Patrimonio di base 0 

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE al lordo degli elementi da dedurre - Valore positivo ammesso 1.062.949 

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE al lordo degli elementi da dedurre - Valore negativo 0 

Deduzioni dal patrimonio supplementare  

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE - Elementi da dedurre - TOTALE elementi da dedurre 0 

TOTALE PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 1.062.949 

Elementi da dedurre dal patrimonio di base e dal patrimonio supplementare  

TOTALE elementi da dedurre dal PATRIMONIO DI BASE e dal PATRIMONIO 

SUPPLEMENTARE 0 

  

TOTALE PATRIMONIO DI VIGILANZA 59.785.084 

  

Patrimonio di terzo livello (TIER 3)  

TOTALE elementi positivi PATRIMONIO DI 3°  LIVELLO 0 

PATRIMONIO DI 3°  LIVELLO - Valore positivo 0 

PATRIMONIO DI 3°  LIVELLO - Eccedenza rispetto all'ammontare computabile 0 

PATRIMONIO DI 3°  LIVELLO - Valore positivo ammesso 0 

PATRIMONIO DI VIGILANZA INCLUSO IL PATRIMONIO DI 3° LIV. 59.785.084 
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Tavola 4: Adeguatezza patrimoniale 

 

Informativa qualitativa 

La BANCA POPOLARE DI LAJATICO coerentemente alla propria classe regolamentare di appartenenza 

definita nell’ambito della disciplina sul II° Pilastro (Classe 3), misura il capitale interno mediante metodi 

semplificati che non implicano il ricorso a modelli sviluppati internamente. Pertanto i requisiti regolamentari 

complessivi richiesti sono ottenuti come sommatoria algebrica dei requisiti minimi previsti dal I° Pilastro.  

L’Organo di Direzione almeno trimestralmente analizza l’adeguatezza patrimoniale della banca: le 

analisi prodotte dall’Organo di Direzione vengono successivamente portate all’attenzione del Consiglio 

d’Amministrazione, organo deputato a definire le strategie in materia di identificazione, misurazione e 

gestione dei rischi. L’Organo di Direzione supporta il Consiglio di Amministrazione nelle strategie in 

materia di adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica della banca. 

 

Informativa quantitativa 

Si riportano di seguito i requisiti patrimoniali ed i coefficienti patrimoniali al 31.12.2008 

 

Tabella 2 

ADEGUATEZZA PATRIMONIALE REQUISITO 

REQUISITI PATRIMONIALI  

RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE *  

METODOLOGIA STANDARDIZZATA 23.473.664 

RISCHI DI MERCATO   

METODOLOGIA STANDARDIZZATA 472.539 

Rischio di posizione 472.539 

Rischio di regolamento  0 

Rischio di cambio 0 

Rischio di posizione in merci 0 

Strumenti finanziari con rischi non contemplati dalla normativa 0 

RISCHIO OPERATIVO  

METODO STANDARDIZZATO 2.015.334 

ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI 0 

REQUISITI PATRIMONIALI TOTALI 25.961.537 

POSIZIONE PATRIMONIALE 33.823.547 

ECCEDENZA 33.823.547 

DEFICIENZA 0 

ATTIVITA’ DI RISCHIO PONDERATE 293.420.804 

COEFFICIENTE PATRIMONIALE DI BASE (Tier 1) -> metodo rischio totale:  18,10% 

COEFFICIENTE PATRIMONIALE TOTALE (Total capital ratio) -> metodo rischio totale:  18,42% 

 


